
«Essere sempre
aperti al dialogo»
DIAMBROGIO SPREAFICO *

arissimi, vi scrivo all’inizio
dell’anno scolastico
innanzitutto per augurarvi un

proficuo lavoro e per condividere con
voi qualche riflessione. Riprendere la
scuola o il lavoro non è sempre
facile…si preferirebbe continuare a
riposare, ma la scuola aiuta a crescere
nella conoscenza della realtà, della
storia, delle scienze che consentono il
progresso dell’umanità, ci aiuta a
capire meglio il mondo e noi stessi!
Mentre oggi mi sembra si viva con
troppi pregiudizi e spesso in maniera
superficiale, a volte assumendo
opinioni create solo per ottenere
consenso attorno a un’idea, a una
persona, a un gruppo. La scuola,
invece, insegna a capire quanto
avviene intorno a noi e nel mondo
attraverso la riflessione e
l’approfondimento dei fatti, perché la
scuola non è solo l’apprendimento di
nozioni, anche se esse sono
indispensabili. È il luogo invece dove
il giovane matura e si esercita nel
diventare una donna/un uomo che
pensa, dialoga, incontra e non uno
che crede di avere sempre ragione e
non si confronta con gli altri. A
proposito della scuola, un grande
come Papa Francesco che attira tanta
attenzione nei giovani perché le sue
parole fanno pensare, scuotono,
aiutano a guardare le cose del mondo
senza pregiudizio, dice: “amo la
scuola perché ci educa al vero, al
bene e al bello (…) queste tre
dimensioni non sono mai separate,
ma sempre intrecciate. Se una cosa è
vera, è buona ed è bella; se è bella, è
buona ed è vera; e se è buona, è vera
ed è bella. E insieme questi elementi
ci fanno crescere e ci aiutano ad
amare la vita, anche quando stiamo
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male, anche in mezzo ai problemi. La
vera educazione ci fa amare la vita, ci
apre alla pienezza della vita!”. Come
è vero tutto ciò in questo mondo
difficile in cui ci troviamo a vivere! In
un mondo in cui ci sono molte
guerre. Penso alla Siria dove si
combatte una guerra che dura da
cinque anni e per cui l’unica cosa che
abbiamo saputo fare è bombardare.
Nessuna azione diplomatica seria e
continua!  C’è poi il terrorismo, che
uccide barbaramente, il cui unico
scopo è uccidere. Quanta tristezza e
orrore fanno quei bambini imbottiti
di esplosivo che sono mandati
inconsapevoli ad uccidere. Non sono
martiri! I martiri danno la vita per il

Signore e per gli altri, non per
uccidere gli altri! Quanta paura cresce
a causa anche del terrorismo. La
paura fa chiudere, fa pensare a se
stessi, allontana dagli altri. Ma noi
possiamo aiutarci, unire le forze,
costruire risposte a un mondo a volte
violento e di gente egoista, che pensa
solo a se stessa. Chi pensa solo a
sé, chi vuole riuscire da solo, non
sa che non fa neppure il suo vero
interesse. Noi siamo fatti gli uni
per gli altri. Il destino delle
donne e degli uomini è
intrecciato. Quando fai una cosa,
sia nel bene che nel male, questa
influisce sugli altri, anche se tu
non lo vuoi o non lo sai. Allora
non conviene farsi nemici o
amici, magari, solo con un clic
sullo smartfhone. “Conviene”
incontrarsi, parlarsi, ascoltarsi,
condividere. E la scuola vi permette
tutto questo! 
Anche io come vescovo sento la
necessità di incontrare i giovani e
offrire loro spunti di riflessione, per
questo motivo ho iniziato a
“postare” su facebook, proprio per i
giovani, una breve riflessione (due
minuti) a partire dalle parole di
papa Francesco. Se vuoi, seguimi
anche tu…
Inoltre vi invito a riflettere insieme,
per quest’anno, su tre temi che ho
condiviso con alcuni insegnanti:
ambiente, migranti, pace. Sarebbe
bello realizzare anche un concorso
musicale nelle scuole, componendo
musiche e canzoni su questi tre temi.
Cosa ne dite? Vi piace? Allora
lavoriamo insieme!...
Vi aspetto, venite a trovarmi con i
vostri insegnanti.  
Ciao e buon lavoro a scuola!
Ps. Mettetecela tutta…sempre!

* vescovo 

enerdì prossimo inaugurazione della mostra
“Servire l’Uomo. I volti della Misericordia nella
Chiesa del Lazio”: tre i documenti provenienti

dalla nostra diocesi.
L’esposizione è organizzata dalla Soprintendenza
archivistica e bibliografica del Lazio e dalla Consulta
regionale del Lazio per i Beni culturali ecclesiastici
con il patrocinio del Pontificio Consiglio per la
Promozione della Nuova Evangelizzazione e dell’
Ufficio Nazionale per i Beni Culturali Ecclesiastici

della CEI.
I documenti esposti, che
abbracciano un arco
cronologico che va dalla
metà del XVI secolo agli
anni Trenta del XX,
provengono da alcuni
archivi delle diocesi e
degli ordini religiosi del
Lazio e attestano le opere
di misericordia corporale e
spirituale poste in essere
da laici ed ecclesiastici con
lo scopo di dare
attuazione concreta ai
precetti evangelici.
I materiali, appartenenti a

numerosi fondi archivistici (Sinodi diocesani, Visite
pastorali, Compagnie e confraternite, Statuti e
regolamenti, ecc.), dimostrano come l’azione
caritatevole abbia ben presto assunto una forma
strutturata e “corale”, dando vita a organizzazioni e
associazioni capaci di incidere fortemente sul tessuto
sociale.
La sezione relativa alla nostra diocesi è stata curata
dalla dott.ssa Luisa Alonzi, direttore dell’Archivio
Storico Diocesano e il pubblico potrà ammirare il
prezioso materiale archivistico che testimonia opere
misericordiose realizzate da alcune Confraternite
attive sul territorio diocesano in tempi antichi:
– una Bolla della Confraternita del Rosario di
Amaseno, facente parte dell’Archivio della Parrocchia
di Santa Maria Assunta di Amaseno ora conservato
nell’Archivio Storico diocesano, sezione di Ferentino; 
– un Registro e una Bolla di aggregazione della
Confraternita del Sacro Cuore di Gesù detta dei
Sacconi di Veroli all’omonima arciconfraternita
romana (in foto): entrambi appartenenti alla
Confraternita del Sacro Cuore di Gesù e conservati
presso l’Archivio Storico diocesano, sezione di
Veroli.
La mostra (ad ingresso gratuito) sarà visitabile fino
al  28 ottobre 2016, dal lunedì al venerdì, dalle 10
alle 17 presso l’Archivio di Stato di Roma che ha
sede a Palazzo della Sapienza in Corso del
Rinascimento, 40.
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archivio storico.Tre documenti
in mostra a Roma da venerdì

Riprende la riflessione sinodale
sull’«Evangelii gaudium»

osì come avvenuto dallo scorso mese di
febbraio, anche con il nuovo anno pastorale la

Diocesi proseguirà il cammino di
approfondimento e confronto sul testo di Papa
Francesco. 
Il lavoro di riflessione coinvolgerà ognuna delle
cinque vicarie che compongono la nostra diocesi.
Dopo la conclusa fase generale, dal prossimo
novembre i vari gruppi si soffermeranno sui
capitoli III e IV della “Evangelii gaudium”.
Appuntamento ogni primo martedì del mese
come da calendario stabilito, eccetto in alcuni casi
in cui questo giorno coincide con feste che ne
impedirebbero la partecipazione.
Il calendario prevede i seguenti incontri: 8
novembre, 6 dicembre, 10 gennaio, 7 febbraio, 7
marzo, 4 aprile, 2 maggio, 27 giugno (incontro
conclusivo generale). Orario e luoghi saranno
stabiliti dalle singole vicarie: per maggiori
informazioni fare riferimento ai parroci.
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Riprendono in ottobre gli incontri
della scuola biblico-teologica

nche quest’anno sarà attivato il corso e di
seguito trovate il calendario completo e gli

argomenti in programma per le varie lezioni (che si
svolgeranno dalle ore 19.30 alle 21.15): 18 ottobre:
Dio creatore; 15 novembre: Dio padre di giustizia;
20 dicembre: I poveri, figli prediletti; 17 gennaio:
Dio padre di fratelli; 14 febbraio: Nella sofferenza
dove sei, Dio?; 21 marzo: Pace– guerra; 18 aprile:
Tra vendetta e perdono: un cammino verso la
misericordia; 16 maggio: Preghiera, forza del
credente; 20 giugno: In Gesù il compimento della
misericordia. Nelle giornate di ieri e oggi sia il
calendario che la scheda di iscrizione sono in
distribuzione all’Assemblea Ecclesiale Diocesana
(oggi, inizio ore 16.30, presso il PalaSport di
Frosinone). Nei giorni a seguire sarà possibile
ricevere le informazioni ed effettuare le iscrizioni
presso la segreteria della Curia Vescovile, a
Frosinone (tel. 0775.290973) oppure scaricarle dal
sito web www.diocesifrosinone.it. 
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l 27 di agosto abbiamo deciso di
affrontare un’altra avventura con
il contesto associativo Unitalsi,

sottosezione di Frosinone. Siamo par-
titi alla volta di Rodi Garganico in
provincia di Foggia.  Lasciandoci tut-
to il resto alle spalle, abbiamo deci-
so di arricchire il nostro cuore con
un’altra esperienza. Un’esperienza fat-
ta sì di fatica, ma anche e soprattutto
di gioia, e di sorrisi. Un’esperienza da
condividere con gli altri, da ricorda-
re nel tempo, e da consigliare anche
a chi vuole donare il proprio tempo
e metterlo a serivizio del prossimo. Ci
siamo messi appunto a  servizio: in
questo anno dedicato alla Misericor-
dia, abbiamo riflettuto con le parole
della Santa Madre Teresa di Calcutta,
diventata santa il giorno dopo che
siamo tornati da questa esperienza.
Attraverso la preghiera, abbiamo ri-

flettuto  sul no-
stro percorso,
abbiamo capito
ancor di più il
valore del nostro
servizio verso chi
ha bisogno, at-
traverso appun-
to le parole del-
la Santa Madre
Teresa di Calcut-
ta la missionaria
dei poveri e di
chi ha bisogno.

Ci siamo fatti cullare dell’amore per
il prossimo,  delle onde del mare, del-
l’acqua e della piscina. I sorrisi, le
chiacchiere,i momenti di diverti-
mento, sono stati uniti a quelli di ri-
flessione e di condivisione e di servi-
zio verso il  prossimo. 
Grazie a tutti per questa esperienza
che ogni anno ci insegna qualcosa di
nuovo. Attraverso gli  sguardi e i sor-
risi delle persone più deboli, attra-
verso l’acqua del mare e della pisci-
na, ci siamo sentiti liberi di compie-
re qualsiasi azione, con il volto della
Madonna  e del Signore, nei loro Cuo-
ri, sui loro volto e nei loro occhi.
Grazie a tutti.
Quello che noi facciamo è solo una
goccia nell’oceano, ma se non lo fac-
ciamo l’oceano avrebbe una goccia
in meno.

Alessandra Zeppieri

Breve storia dell’Unitalsi

a storia dell’Unitalsi ha un
legame particolare con il
Santuario Mariano di Lour-

des che, ancora dopo più di cento an-
ni dalla fondazione dell’Associazio-
ne, è la meta privilegiata dei propri
pellegrinaggi – si legge nella presen-
tazione del sito nazionale dell’Uni-
talsi all’indirizzo www.unitalsi.info –
Al centro della nostra storia c’è, quin-
di, la carità vissuta come servizio gra-
tuito dagli oltre centomila aderenti,
uomini, donne, bambini, sani, am-
malati, disabili, senza distinzione di
età, cultura, posizione economica, so-
ciale e professionale».
La sottosezione frusinate si trova pres-
so la Curia Vescovile di Frosinone e
tra le sue attività annovera: un labo-
ratorio aperto il sabato dalle 16 alle
18 che si svolge presso i locali dell’o-
spedale vecchio di Frosinone. 
Per informarsi sulle iniziative in pro-
gramma o offire un po’ di tempo a
supporto delle attività è possibile
prendere contatti tramite il portale
http://unitalsi.diocesifrosinone.it
oppure telefonando allo 0775290852
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Estate insieme
con l’Unitalsi

Ciascuno sia «discepolo-missionario»

l mese di ottobre è un
tempo privilegiato per
rinnovare e rafforzare la

coscienza di essere
“discepoli – missionari” (EG
120), persone che in forza
del Battesimo sono chiamate
a seguire Gesù e ad
annunciare l’amore ricevuto
fino ai confini della terra.
Il tema della novantesima
Giornata Missionaria
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Mondiale di quest’anno, dal
titolo «Chiesa missionaria,
testimone di misericordia» ci
stimola, ancora una volta, a
prendere l’iniziativa nell’
“uscire” dal nostro mondo e
dalle nostre abitudini per
poter raggiungere coloro che
ancora non conoscono
l’amore di Dio e, inoltre, ci
incoraggia a vivere
l’annuncio della
misericordia di Dio, come
Papa Francesco ha
sottolineato: «La comunità
evangelizzatrice sperimenta
che il Signore ha preso
l’iniziativa, l’ha preceduta
nell’amore (cfr 1 Gv 4,10), e
per questo essa sa fare il

primo passo, sa prendere
l’iniziativa senza paura,
andare incontro, cercare i
lontani e arrivare agli
incroci delle strade per
invitare gli esclusi. Vive un
desiderio inesauribile di
offrire misericordia, frutto
dell’aver sperimentato
l’infinita misericordia del
Padre e la sua forza
diffusiva»” (EG 24).
L’equipe del Centro
Missionario Diocesano,
dopo aver incontrato gli
operatori pastorali di alcune
parrocchie della diocesi,
propone, durante questo
mese, vari momenti di
preghiera missionaria:

rosario, adorazione e veglia,
organizzati in diverse
comunità parrocchiali. Si
tratta di “iniziative segno”,
ovvero un modo concreto
per rinnovare il nostro essere
missionari, unendoci in una
preghiera che vuole
abbracciare il mondo intero
e che aiuta ad aprire il
nostro cuore all’accoglienza
e all’amore verso ogni uomo
della terra. È un primo passo
per confermare che l’Amore
ricevuto non può essere
trattenuto, ma è urgente
trasmetterlo a chi ancora
non ne ha fatto esperienza.
Anche oggi saremo presenti
all’Assemblea Ecclesiale

Diocesana con del materiale
illustrativo (chi volesse può
contattarci all’indirizzo di
posta elettronica
cmd@diocesifrosinone.it).
Nello spazio a lato trovate
l’agenda degli appuntamenti
missionari e dei momenti di
preghiera già in calendario
per tutto il mese di ottobre. 

Centro Missionario 
diocesano

È una chiamata,
un compito per ognuno 
di noi, da vivere nel
quotiano, come «segno»

Il vescovo scrive ai ragazzi delle superiori
L’invito a parlare di ambiente, migranti, pace

Ragazzi all’ingresso a scuola

La croce di Missio

Bolla di aggregazione

In questi giorni 
il testo, già distribuito
a tutti gli allievi,
sarà commentato
nelle classi insieme con
gli insegnanti 
di religione cattolica

Mons.Spreafico con alcuni giovani

nelle vicarie formazione 2016/2017

il racconto

7Palasport
www.diocesifrosinone.com

FROSINONE
VEROLI  - FERENTINO

Oggi chiude l’Assemblea
a seconda giornata dell’Assemblea ec-
clesiale diocesana prevede l’accoglien-

za dei partecipanti al Palasport di Frosi-
none (ore 16.30), quindi la relazione del ve-
scovo Ambrogio Spreafico.
Vista la concomitanza con l’inizio di otto-
bre, mese missionario, la Messa conclusi-
va della domenica sarà l’occasione per ce-
lebrare la 90ª Giornata mondiale missio-
naria.

L

Domenica, 2 ottobre 2016

Diocesi di Frosinone - Veroli 
Ferentino
Viale Volsci, 105
(già via dei Monti Lepini, 73)
03100 Frosinone
tel. 0775.290973
fax  0775.202316
e-mail: avvenire@diocesifrosinone.it
sito internet: www.diocesifrosinone.it
Facebook:
Diocesi di Frosinone - Veroli - Ferentino

ottobre missionario in diocesi

Tutti gli appuntamenti del mese

VENERDÌ 7
veglia missionaria a Ceprano (ore 21, S. Rocco)

SABATO 8
presentazione del libro “Vittime e carnefici” di p. Giulio Albanese a
Castro dei Volsci (ore 18.30, Teatro Gassman)

DOMENICA 9
a Frosinone preghiera missionaria con adorazione per le religiose
(ore 15, c/o Suore Agostiniane a via Tiburtina)

SABATO 15
rosario Missionario a Villa Santo Stefano (ore 16:30, S. Maria
Assunta

GIOVEDÌ 20
Adorazione Eucaristica Missionaria a Castro dei Volsci (ore 17:30,
San Sosio)

VENERDÌ 21
rosario missionario a Supino (ore 21, San Pio X)

SABATO 22
rosario missionario a Veroli (ore 18.20, S. Maria Assunta loc. S.
Francesca)

SABATO 22
veglia missionaria a M.S.G.Campano (ore 20:30, S. Lorenzo Martire loc. Colli)


